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S;amo	facendo	un	puzzle…	

…e	come	ci	hanno	insegnato	da	
bambini,	per	comporre	un	puzzle	

si	parte	dagli	angoli	e	dai	
margini.	

Uno	dei	pezzi	marginali	del	puzzle	può	essere	
assimilato,	in	par9colare,	al	PROCESSO	DI	

SPUNTA	INTERBANCARIA	ITALIA	
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Il	 processo	 di	 spunta	 e	 riconciliazione	 banche	 Italia	 fa	 riferimento	 all’insieme	 di	 aAvità,	
tradizionalmente	in	carico	ai	back	office,	inerenF	la	riconciliazione	dei	flussi	e	delle	operazioni	
che	 generano	 scriIure	 sui	 conF	 reciproci	 Italia,	 nonché	 la	 relaFva	 gesFone	 dei	 sospesi	
aIraverso	azioni	di	 invesFgaFon.	 Il	processo	 in	esame	prevede	 l’esecuzione	di	operazioni	di	
spunta	 dei	 conF	 reciproci,	 accertando	 i	 movimenF	 che	 non	 incrociano	 automaFcamente	 e	
procedendo	 alla	 riconciliazione	 di	 tali	 movimenF	 sospesi	 aIraverso	 l’eventuale	
interessamento	degli	uffici	competenF	o	della	controparte.		

Quando	il	nuovo	si	applica	al	vecchio	
Il	processo	Spunta	interbancaria	Italia	
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Il	processo	di	spunta	interbancaria	Italia,	
o	meglio	di	regolamentazione	dei	
rapporG	tra	le	aziende	di	credito	
dell’Italia	è	regolato	da	un	accordo	
interbancario	la	cui	prima	formulazione	
risale	al	1978.	
	
Una	versione	aggiornata	dell’accordo	è	
stata	pubblicata	nel	1987	e	
successivamente	l’accordo	è	stato	
ulteriormente	modificato	con	delle	
circolari	ABI	del	1991	e	del	1994.	
	Non	si	ha	noGzia	di	
successive	
modifiche.	

3	

Una	regolamentazione	«datata»	
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AS IS TO BE 
•  Accordo	tra	le	banche	(biennale/

triennale)	per	definire	l'owner	della	
spunta,		

•  Esiste	un	processo	di	inversione	della	
spunta	

	
	

•  Le	regole	di	matching	sono	
personalizzate	

•  Assenza	di	un	idenGficaGvo	unico	dei	
sospesi	ogge(o	di	invesFgaFon	e	non		

•  ElevaG	tempi	di	risoluzione	dei	sospesi		
•  Assenza	di	standardizzazione	del	

processo	e	della	metodologia	di	
scambio	dei	flussi	(file	transfer,	invio	
cartaceo,	email..)	

•  Mancata	visibilità	delle	
movimentazioni	della	controparte	in	
ogni	momento	

	
•  CosG	operaGvi	fissi	e	legaG	alla	

tramitazione,	tramite	accordi	con	
SWIFT		

•  Non	esiste	l'owner	della	spunta,	
entrambe	le	banche		eseguono	
l’invesFgaFon	per	quanto	di	loro	
competenza	

•  Semplificazione	del	processo	
complessivo	rimuovendo	la	necessità	
di	eseguire	l'inversione	della	spunta	

	
•  Le	regole	di	matching	sono	comuni		e	

condivise	ed	eseguite	nella	DLT/BC	
•  Regole	comuni	e/o	custom	per	

l'idenGficazione	dei	sospesi	ogge(o	di	
invesGgaGon	e	non		

•  Predisposizione	per	la	gesGone	Real	
Time	del	processo	di	spunta	

•  Standardizzazione	del	processo	e	della	
metodologia	di	scambio	dei	flussi	

•  Visibilità	completa	delle	
movimentazioni	proprie	e	della	
controparte	in	ogni	momento	

•  CosG	operaGvi	fissi	e	legaG	
esclusivamente	alla	gesGone	del	nodo	
DLT/BC	

Comparazione 

Regole del  
processo 

Ownership  
della spunta 

Costi del  
processo 
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Analisi	delle	differenze	tra	l'AS	IS	e	il	TO	BE	
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SAVING	

Di	seguito	sono	riassunte,	ove	possibile,	le	evidenze	quanFtaFve	classificate	secondo	quaIro	ambiF	
operaFvi.	

È	a(esa	una	riduzione	TRA	IL	10%	E	IL	30	degli FTE	 impiegaG	dalla	banca.	 Il	saving	
a(eso	è	riparGto	tra	risorse	impiegate	nel	processo	di	spunta,	risorse	di	back	office	
coinvolte	nella	fase	di	invesGgaGon	e	risorse	IT	a	supporto.	Il	valore	reale	dipenderà	
dal	 grado	 di	 evoluzione	 dei	 singoli	 processi/tool	 informaGci	 già	 implementaG	 da	
ciascuna	banca	e	dal	numero	di	conG	reciproci		a(ualmente	gesGG.	

Semplificazione	della	fase	di	inves;ga;on	

I	 saving	 sarebbero	 quanGficabili	 nei	 COSTI	 OPERATIVI	 (ApplicaGon	 Management,	
Facility	 Management,	 monitoraggio)	 della	 procedura	 e	 nella	 DISMISSIONE	 dell’	
hardware.	 Qualora	 la	 procedura	 sia	 uGlizzata	 per	 altri	 fini	 non	 sarà	 possibile	 la	
dismissione	dei	sistemi	legacy	al	termine	della	fase	di	migrazione	sul	nuovo	sistema	
DLT. 

ImpaXo	sulla	procedura	di	ges;one	dei	con;	reciproci	

In	parGcolare	 i	sospesi	 legaG	a	materialità	saranno	DIPENDENTI	ESCLUSIVAMENTE	
DAI	 TEMPI	 DI	 TRASPORTO.	 L'effeevo	 importo	 dipende	 dalla	 singola	 banca	 ed	 è	
legato	all'	a(uale	tempo	medio	di	gesGone	dei	sospesi		e	all’importo	complessivo	(in	
euro)	giornalmente	non	riconciliato	e	conseguentemente	non	incassato.	

Riduzione	del	tempo	medio	di	chiusura	del	sospeso	

L'avvio	di	un	processo	di	DEMATERIALIZZAZIONE,	 l'introduzione	dello	SCAMBIO	DI	
VALORE	 dire(amente	 tramite	 la	 pia(aforma,	 l'assenza	 di	 licenza	 sofware,	 la	
CREAZIONE	 DI	 UNA	 INFRASTRUTTURA	 riuGlizzabile	 sono	 tu(e	 iniziaGve	 che	
comportano	ulteriori	saving	ingenG,	ma	ad	oggi	a(ualmente	non	quanGficabili.	

Altri	possibili	voci	di	Saving	

5	

I	benefici	aXesi	(tangible/intangible)	
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Come	s;amo	lavorando	
	

FASE	1	
ISTRUTTORIA	DELLO	
USE	CASE	
29	MAG	–	30	SET	

FASE	2	
POC	DELLO	USE	
CASE	
1	DIC	–	31	MAR	ca.	

Alla	fine	di	maggio	2017,	dopo	a(ente	valutazioni	e	confronG	one	to	one	con	alcune	banche	si	è	
scelto	di	stru(urare	le	aevità	prevedendo	un	ingresso	«graduale»	e	rafforzando	il	peso	
dell’aevità	di	disegno	del	proge(o.	Tu(a	questa	prima	fase	è	stata	gesGta	ad	esclusivo	
inves;mento	di	ABI	Lab.	

PRINCIPALI	ATTIVITÀ	SVOLTE:	
•  Allineamento	conoscenze	sul	tema	
•  Assessment	Use	Case	

•  Analisi	Framework	di	processo	
•  Analisi	Framework	norma;vo	
•  Analisi	Framework	tecnologico	

	

•  Scenario	to	be	del	processo	
•  Assessment	delle	tecnologie	DLT		e	

scelta	piaXaforma	
•  Determinazione	milestone	fase	2	
•  S;ma	effort	fase	2	

FASE	3	
REGIME	DI	
PRODUZIONE	
DELLO	USE	CASE	

La	fase	2	consiste	principalmente	nello	sviluppo	di	un	PoC	(Proof	of	Concept)	sul	processo	di	
spunta.	L’avvio	di	questa	fase	coincide	con	la	raccolta	di	adesioni	da	parte	delle	banche	
partecipanG.	

PRINCIPALI	ATTIVITÀ	PREVISTE:	
•  Determinazione	soXo	fasi	di	lavoro	
•  Applicazione	delle	scelte	progeXuali	di	

implementazione	con	l’ausilio	degli	
strumen;	decisionali	forni;	da	fase	1	

•  ProgeXazione	logica	
•  ProgeXazione	User	Experience	
	

•  Fase	di	sviluppo	dello	use	case	
•  Fase	di	tes;ng	dello	use	case	
•  Monitoraggio	e	feedback	
•  Valutazione	di	possibili	future	

estensioni	di	processo	

TO BE 
CONTINUED… 

Messa	in	produzione	a	livello	interbancario	dello	use	case	sulla	spunta	interbancaria	Italia.	
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L’avanzamento	della	community	e	la	pianificazione	
	

LE	BANCHE	CHE	PARTECIPANO	AL	PROGETTO	

BANCA MONTE 
PASCHI DI 

SIENA 

BANCO 
BPM 

CREVAL 

BANCA 
POPOLARE DI 

SONDRIO 

ICCREA 
BANCA 

INTESA 
SANPAOL

O 

UBI BANCA 

BANCA 
MEDIOLANUM 

CREDEM 

Siamo	inoltre	in	conta(o	con	altre	realtà	che	sono	
interessate	e	potrebbero	decidere	di	aderire	al		

proge(o	entro	la	fine	di	novembre.	

NEXI 

O(obre	

Novembre	

Dicembre	
5		Avvio	PoC	

7		Riunione	selezione	partner	a	
supporto	della	fase	2	

Allineamento	Partner	selezionato	
sugli	output	della	fase	1	

Raccolta	
adesioni	
banche	

Se(embre	 28		Riunione	
conclusiva	della	fase	1	

5		Consiglio	Direevo	ABI	Lab	di	
approvazione	degli	esiG	della	fase	1	

11	Avvio	raccolta	offerte	partner	fase	2	

27	Termine	raccolta	offerte	partner	fase	2	

15	InformaGva	al	Comitato	EsecuGvo	ABI	
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…e,	col	tempo,	completeremo	la	costruzione	del	contorno.	
TuI	i	pezzi	uni9	e	incastra9	a	mosaico	rappresenteranno,	dunque,	le	par9	di	

una	visione	d’insieme	di	un’immagine,	di	un	oggeMo…	

APERTURE	DI	NUOVE	FRONTIERE	BASATE	SU	TECNOLOGIE	BLOCKCHAIN/	
DLT	PER	MOLTEPLICI	SCOPI	

Ø  Creazione	di	molteplici	use	case	

Ø  Nuovi	progeA	per	singole	banche	

Ø  Nuovi	progeA	interbancari	

Ø  Nuove	piaIaforme	già	uFlizzate	e	che	saranno	uFlizzate	

LE TECNOLOGIE BLOCKCHAIN E 
DISTRIBUTED LEDGER TECNOLOGY 

S;amo	facendo	un	puzzle…	
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Takeaways,	ovvero…	le	regole	del	gioco	

(1)  DIVIDERE TUTTO CON GLI ALTRI 
•  In un’infrastruttura distribuita ogni 

partecipante deve conseguire un beneficio 

(2) GIOCARE CORRETTAMENTE 
•  Tutti i partecipanti devono seguire le 

regole del gioco (spesso definite 
collettivamente) e seguire lo stesso 
metronomo 

(3) NON FARE MALE ALLA GENTE 
•  La «macchina della fiducia» che viene 

costruita scoraggia comportamenti 
opportunistici. 

•  C’è spazio per molte iniziative! 

(4) RIMETTERE LE COSE A POSTO 
•  Ogni partecipante deve seguire degli 

standard condivisi e comuni a tutti, senza 
modificarli unilateralmente 



ABI	Lab	–	Centro	di	Ricerca	e	Innovazione	per	la	Banca	23/11/2017	 10	

GRAZIE	per	l’aMenzione!!	

ABI Lab 
Silvia Attanasio - Responsabile Ricerca 
 
s.attanasio@abilab.it 


